
L’aspetto

sociale

delle Aule

Verdi

L’Aula Verde potrebbe a
buon diritto essere chia-
mata aula delle meravi-
glie.
La decisione di far entrare
un lembo di natura all’ in-
terno di una struttura sco-
lastica e di una
programmazione didattica
infatti comporta senz’ altro
un grande impegno e un
notevole dispendio di ener-
gie mentali e fisiche nella
fase dell’indagine prelimi-
nare, della progettazione,
della messa in opera con-
creta delle strutture dell’
aula verde; i risultati sul
piano emotivo, psicologico
e cognitivo, tuttavia, sono
tali da ripagare in pieno le
aspettative.
E’ bello abbandonare ogni
tanto le mura scolastiche
per entrare in un’aula col
pavimento di erba, dove
“ogni cosa che cade po-
trebbe crescere”, dove si
impongono la pazienza
dell’attesa e la necessità di
seguire le regole se si vo-
gliono ottenere risultati, ma
dove c’è posto anche per
il piacere di veder crescere
una piantina da un seme,

per la gioia di veder spun-
tare la sua prima foglia e il
suo primo fiore, per la sor-
presa nello scoprire che
piante “scostanti” come l’
ortica e il cardo sono ap-
prezzate da farfalle bellis-
sime o per la soddisfazione
di costatare che un’ op-
portuna scelta di piante ri-
chiama per davvero gli
animali che si volevano at-
tirare.
E’ proprio l’indiscutibile e
sfaccettata valenza didat-
tica dell’aula verde a sug-
gerire proposte e iniziative
più ambiziose; perché non
coinvolgere nel progetto di
aula verde di una scuola
anche il quartiere o, più in
generale, la comunità che
lo ospita? Un primo con-
tatto fra scuola e gruppi
esterni (genitori e parenti
degli alunni; ma anche as-
sociazioni di cultori di giar-
dinaggio, o centri per
anziani), può verificarsi con
facilità in un momento de-
licato per la sopravvivenza
dell’aula verde  e precisa-
mente durante le vacanze
scolastiche estive. Alcuni
lavori, a partire dalla ba-

nale ma indispensabile an-
naffiatura, devono infatti
essere svolti con cadenza
regolare, mentre gli alunni,
il personale non docente,
gli insegnanti, pur coinvolti
attivamente nel progetto
durante l’anno scolastico,
non sono tuttavia in grado
in linea di massima, di ga-
rantire un impegno conti-
nuativo per tutta l’estate.
L’apporto stagionale di
persone esterne alla
scuola potrà, con il tempo
e con l’aumentare dell’in-
teresse e del coinvolgi-
mento, portare ad una
collaborazione stabile, e
segnare l’avvio di progetti
a più vasto raggio. Perché,
ad esempio, non chiedere
al Comune di recuperare
un’area abbandonata fra
due palazzi, una zona vi-
cina  a vecchi binari, o
qualunque altra area mar-
ginale e non utilizzata, per
trasformarla in aula verde?
Negli Stati Uniti, dove que-
sto tipo di iniziativa vanta
già parecchi anni di espe-
rienza, si sono ottenuti risul-
tati più che soddisfacenti
sul piano pratico, con l’ef-

scheda 13
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fettiva ristrutturazione e ri-
qualificazione di aree di-
smesse che sono state
destinate alla fruizione
pubblica. Gli effetti sul
piano del coinvolgimento
psicologico e del benes-
sere generale delle per-
sone coinvolte sono stati
altrettanto positivi. Piantare
un arbusto o mettere a di-
mora un alberello, infatti, è
un vero e proprio “appun-
tamento con il futuro” che
vincola, quasi obbliga, ad
un atteggiamento ottimi-
stico e può restituire inte-
resse e buonumore a tante
persone demotivate e, in
particolare, agli anziani.
Anche i lavori manuali, più
o meno faticosi ma co-
munque indispensabili, che
segnano, ad esempio, il
passaggio delle stagioni,

hanno rivelato una note-
vole potenzialità di recu-
pero, sulla scia della
ortoterapia anglosassone,
che si basa sulla sinergia fra
attività pratiche di giardi-
naggio e contatto psicolo-
gico positivo con un
paesaggio armonioso e ri-
lassante. Una forma an-
cora più attuale,
proveniente dagli U.S.A. è il
giardinaggio aerobico che
trasforma la cura quoti-
diana delle piante in un
vero e proprio corso com-
pleto di ginnastica. Rastrel-
lare, potare, raccogliere
da terra i rametti tagliati
rappresenta la fase iniziale,
più leggera, mentre in se-
guito possono essere svolti
veri e propri esercizi di toni-
ficazione  muscolare: delle
spalle, se si portano annaf-

fiatoi pesanti, delle gambe,
se si svolgono lavori di se-
mina o zappettatura in po-
sizione accovacciata, dei
pettorali se si scavano
buche con la zappa.
Tutte queste attività che
ognuno, bambino, adulto o
anziano, potrà modulare
secondo le sue possibilità fi-
siche, sono seguite da una
fase di rilassamento, in cui
ci si ferma ad osservare i ri-
sultati del proprio impegno.
E’ certamente questo il
momento più facilmente
condivisibile da ragazzi e
adulti che, attraverso l’im-
pegno comune all’interno
dell’aula verde possano
anche conseguire il risul-
tato, non trascurabile, di un
aumento della compren-
sione reciproca e della
complicità.
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Come fare il transetto

vegetazionale 

Il punto di partenza per la
realizzazione di un’aula verde

Cosa fare

Ricordate alla classe cha la
vostra aula verde
rappresenterà un lembo
dell’ambiente naturale tipico
del vostro terr itorio, dunque,
per voi è indispensabile
conoscere a fondo le specie
presenti e la struttura della
vegetazione, nonché i fattori
fisici che caratterizzano il
luogo in cui crescono. 
Per raccogliere questi dati do-
vrete utilizzare il metodo del
transetto di superficie, che
consiste nel delimitare una
porzione di terreno rappresen-
tativa dell’intera area di stu-
dio (per aree boschive si
consiglia un transetto non in-
feriore 10 m x 10 m), in cui po-
tersi dedicare all’esame dei
fattori fisici, della vegetazione
e della fauna. 
I dati ricavati dallo studio del
transetto effettuato in una
sola stagione (ad esempio al-
l’inizio dell’autunno quando
gli alberi e i cespugli hanno
ancora le loro foglie), sono utili
alla progettazione dell’aula
verde, ma non esaustivi: una
serie di dati completa si potrà
avere solo r ipetendo la r i-
cerca in tutte le stagioni (o al-
meno in due, ad esempio in
autunno e in primavera), poi-
ché molte specie erbacee
sono presenti solo per periodi
limitati di tempo e alcune fio-
riscono fra la fine dell’inverno
e l’inizio della primavera

quando gli alberi non hanno
messo ancora le foglie.
Per preparare la classe e utiliz-
zare correttamente  la scheda
di r ilevamento, chiedete ai
bambini di elencare gli aspetti
fisici (caldo, freddo, presenza
di acqua ecc.) che possono
influenzare la presenza e la
crescita sana delle piante in
un ambiente naturale e se-
gnateli sulla lavagna; per aiu-
tarli r icordate loro che le
piante in vaso hanno le stesse
esigenze di base di quelle in
natura. Quando avrete stilato
una lista confrontatela con le
rilevazioni r ichieste dalle
schede 14 A,B,C,D e spiega-
tene il significato. Procedete
con la lettura dell’intera
scheda, illustratene i passi e
chiedete ai bambini se vo-
gliono aggiungere qualcosa
per arricchirla.

Riferimento cartografico.
Reperite una mappa del-
l’area abbastanza detta-
gliata, se non ne trovate di
specifiche (prodotte da co-
mune, comunità montana,
area protetta ecc.) potete af-
fidarvi a quelle dell’IGM (Isti-
tuto Geografico Militare), che

OBIETTIVI 

al termine dell’attività 
i bambini saranno 
in grado di:

• Delimitare sul terreno un
transetto di superficie

• Leggere mappe
cartografiche e saper
orientarle

• Effettuare rilevazioni
sistematiche 

• Valutare, attraverso i
dati forniti dalle
rilevazioni, le
caratteristiche
vegetazionali del
transetto

• Cogliere analogie e
differenze tra le diverse
forme di foglie e fusti

• Riconoscere e
distinguere lo strato
erbaceo, arbustivo e
arboreo

• Saper mappare
un’area

• Individuare alcune
specie vegetali presenti
nel transetto tramite
l’uso di una guida di
riconoscimento

• Mettere in relazione i
fattori climatici e fisici
con le specie viventi
che popolano un’area

scheda 14

Materiale occorrente
Carta dettagliata dell’area di studio, bussola, matassa di spago o na-
stro a strisce rosse del tipo utilizzato per delimitare i lavori in corso, un
taglierino, 4 rotelle metriche da 25 m, una dozzina di cartoncini bian-
chi e un ugual numero di mollette per i panni, o spillatrice, termome-
tro da acquario, kit per la misurazione del pH, paletta da giardiniere,
carta millimetrata, buste di plastica trasparenti (come quelle per ali-
menti), forbici, nastro adesivo, cartoncini di colore diverso, guide per
il riconoscimento delle piante, una copia delle schede di rilevamento
14 A, B, C, D per ogni alunno, taccuino da campo e matita, lampada
orientabile, asciugacapelli, piatto di plastica, fogli di acetato traspa-
rente, pennarelli da lucido, lavagna luminosa, fotocopiatrice.

viviDARIA
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sono disponibili per tutto il ter-
r itorio italiano con un ingran-
dimento 1:25.000 ma non sono
di facile lettura. Talvolta è pos-
sibile scaricare le mappe da
siti Internet delle Regioni dove
le stesse pubblicano la carto-
grafia ufficiale.
La tavola che vi interessa farà
parte di un quadrante che a
sua volta è contenuto in un fo-
glio. L’Italia è divisa in 277
fogli. Cercate e utilizzate
anche una carta topografica
che rappresenti sia il comune
in cui si trova l’aula verde, sia
l’area di studio, per inqua-
drare il terr itorio in modo più
ampio.

Area del transetto.
L’area del transetto può es-
sere variata r ispetto a quella
consigliata, a seconda delle
esigenze relative al numero di
bambini da coinvolgere o al
sito prescelto: un’area di solo
prato pascolo richiederà una
superficie di studio più piccola
(bastano 5m x 5m), mentre
condizioni del terreno partico-
larmente disagevoli possono
indurre a realizzare 2 o 3 tran-
setti più piccoli in posizioni vi-
cine ma non contigue.
Ambienti naturali omogenei
molto r istretti a contatto con
altr i completamente diversi
(ad esempio una duna vicina
a vegetazione palustre, o una
vegetazione ripariale in conti-
nuità con un bosco di faggio)
possono indurre a realizzare
un transetto lineare in cui la
superficie è costituita da un
lato corto largo 2 m e un lato
lungo di dimensioni tali da co-
prire entrambi gli ambienti
contigui. Sul campo, delimi-
tate l’area del transetto con
un nastro per lavori in corso
(facilmente reperibile presso i
ferramenta) o con uno spago
legato a alberi o cespugli che
costituiscono i quattro angoli
del quadrato. Servendovi
della spillatr ice o delle mol-
lette da bucato, assicurate al
nastro i cartellini con i numeri
progressvi, indicanti i metri di
ogni lato.

Orientamento.
Se l’area studiata si trova sul
versante di una collina o di

una montagna guarderà
verso un punto cardinale, e
quindi sarà, di conseguenza,
più o meno esposta al sole e
alla presenza della luce e del
calore. Nelle stanze di una
casa o della scuola succede
la stessa cosa: un’esposizione
a Sud, ad esempio, avrà una
maggiore presenza del sole
durante la giornata e riceverà
una maggiore quantità di ca-
lore, mentre una stanza (o un
bosco) esposto a Nord r ice-
verà meno sole diretto e sarà
più freddo, soprattutto du-
rante l’inverno. Rilevate il dato
utilizzando la bussola e con-
frontatelo con la mappa
dell’area.

Inclinazione.
Se il transetto si trova su una
superficie inclinata, è interes-
sante capire l’entità dell’incli-
nazione, da questo dato,
infatti, rende più o meno signi-
ficativa l’esposizione. Per mo-
tivare questa affermazione
chiedete ai ragazzi di simulare
il rapporto fra fonte di luce e
inclinazione utilizzando una
lampada orientabile e un
quaderno: modificando di
volta in volta il punto di illumi-
nazione e l’inclinazione del
quaderno sarà più facile trarre
delle conclusioni. Fate r iflet-
tere i ragazzi sul fatto che l’in-
clinazione del terreno incide
anche sulla sua capacità di
trattenere l’acqua piovana, e
sull’esposizione ai venti; se lo
ritenete necessario potete r i-
proporre una simulazione uti-
lizzando questa volta un
piatto e un bicchiere d’acqua
nel primo caso e un apparec-
chio per asciugare i capelli e
un  piumino per spolverare nel
secondo (L’inclinazione si può
misurare con l’inclinometro il-
lustrato nel materiale didat-
tico di approfondimento
consegnato).

Altitudine.
L’altezza sul livello del mare in-
fluenza notevolmente la tem-
peratura e la quantità di
pioggia e di neve che cade in
un anno; di conseguenza,
anche la tipologia di vegeta-
zione presente è fortemente
legata a questo parametro. Le

specie vegetali, infatti, si di-
spongono secondo delle vere
e proprie fasce omogenee.
Sull’Appenino, ad esempio,
lungo una linea immaginaria
che va dal mare alla vetta si
dovrebbero incontrare le se-
guenti fasce: macchia medi-
terranea, querceto misto
(sostituito, in genere, da vi-
gneti, uliveti e, più in alto, ca-
stagneti,) faggeta, praterie
(dovute, nel caso degli Ap-
pennini, a millenni di pascolo
e non a fattori altitudinali).
L’altitudine del transetto si può
ricavare dalla lettura delle
carte geografiche o misurare
con uno strumento chiamato
altimetro.

Copertura del cielo.
Le condizioni meteorologiche
al momento dello studio si r i-
velano interessanti soprattutto
quando possono essere para-
gonate con quelle relative a
transetti effettuati in altr i pe-
riodi dell’anno. Il dato può es-
sere rappresentato barrando il
simbolo corrispondente alla
copertura del cielo r iscon-
trata.

Temperatura.
La presenza di una minore o
maggiore esposizione al sole e
di calore influenza la presenza
di alcune specie, la loro distri-
buzione e perfino la gran-
dezza delle foglie. Ci sono
piante, infatti, che crescono
quasi esclusivamente all’om-
bra o solo in pieno sole, altre
che temono particolarmente
le gelate ecc. Il dato della
temperatura incrociato con
quello dell’ombreggiatura
(vedi area d’insidenza) e con
la stessa r ilevazione fatta in
stagioni diverse, permette di
ricavare informazioni utili sulle
preferenze di alcune specie
vegetali. A questo proposito è
particolarmente interessante
confrontare la temperatura al
sole e quella all’ombra. I dati
si possono rilevare con un ter-
mometro utilizzato per gli ac-
quari che unisce al pregio
della facile lettura, quello del
bassissimo costo d’acquisto.

Ventosità.
Come accade per la tempe-
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ratura, la presenza di vento
molto forte può influenzare la
presenza o l’assenza di alcune
specie e il modo in cui cre-
scono. I dati relativi alla dire-
zione del vento e alla sua
forza sono particolarmente in-
teressanti se si confrontano
con quelli r ilevati in altre sta-
gioni e con un eventuale incli-
nazione preminente da parte
delle chiome di arbusti e al-
beri. La direzione e la forza del
vento si possono valutare uti-
lizzando un anemometro arti-
gianale costruito secondo le
indicazioni della scheda for-
nita con il materiale didattico
di approfondimento, oppure
“ascoltando” il proprio corpo:
chiedete a tre bambini di ba-
gnarsi il dito indice con un po’
di saliva e di alzarlo sopra la
testa proprio come fanno i
lupi di mare, poi invitateli a in-
dicare da quale direzione sof-
fia il vento; quando avete
raggiunto un accordo sulla di-
rezione, individuatela utiliz-
zando la bussola.

Campione di suolo: consi-
stenza, umidità e pH.
Il suolo rappresenta una delle
fonti di nutrimento delle
piante che hanno bisogno di
acqua ed elementi minerali
oltre gli zuccheri sintetizzati at-
traverso la fotosintesi,. La sua
composizione è, dunque,
molto importante e i testi di
agronomia vi dedicano interi
capitoli. Per capire su quale
tipo di terreno cresce la vege-
tazione che state studiando,
prelevatene un campione
con una paletta e mettetelo
in una busta di plastica.
Per valutare la consistenza e
la natura del suolo servitevi
delle indicazioni presenti nel
materiale didattico conse-
gnato “Insegnare in un’aula
verde”. Chiedete ai bambini
di dare un loro giudizio sul-
l’umidità direttamente sul
campo (ponete domande
quali: sporca le mani al con-
tatto? Bagna un foglio di
carta se ce lo poggiamo
sopra?).
La misura del pH serve a valu-
tare l’acidità e la basicità del
terreno secondo una scala
che va da 1 a 14 (7 rappre-

senta la neutralità, 1 il mas-
simo dell’acidità e 14  il mas-
simo della basicità). Per
spiegare questo concetto ai
bambini utilizzate in classe il
kit per la valutazione del pH
(facilmente reperibile in far-
macia e di solito presente
nelle dotazioni didattiche
delle scuole) per misurare il
dato relativo al limone, al-
l’ammoniaca, di acqua e
sale.
Spiegate loro che alcune
piante sono legate a partico-
lari pH (ad esempio il pungi-
topo e il carpino bianco
amano un terreno neutro o
acido, mentre il corniolo ama
quello basico) e che la loro
presenza è influenzata da
questo valore.

Aspetto complessivo del-
l’area.
Invitate i ragazzi a descrivere
l’area del transetto ponendo
l’attenzione ad aspetti macro-
scopici come la presenza di
alberi particolarmente grandi,
chiome inclinate in una dire-
zione preminente, stato della
vegetazione, presenza di rifiuti
e spazzatura, ecc... 

Scheda di rilevamento di una
porzione del transetto.
Dopo aver compilato la
scheda relativa all’intero tran-
setto, dividete l’area di studio
in 25 quadrati più piccoli ten-
dendo, da lato a lato, una stri-
scia di nastro per lavori in
corso o di spago ogni 2 metri.
Assegnate un quadrato a un
gruppo formato da 4-5 bam-
bini che procederanno alla
compilazione della scheda e
alla raccolta dei campioni.
Sulla scheda fate indicare la
porzione assegnata, utiliz-
zando come coordinate i
metri di riferimento di due lati
che contrassegnerete come x
e y.

Animali.
Questo transetto ha come
scopo principale lo studio
della vegetazione, ma anche
gli animali possono interessare
la nostra aula verde, e può
quindi essere significativo se-
gnalare l’avvistamento di
qualsiasi animale (insetti e

ragni inclusi) o dei segni che
essi lasciano al loro passaggio
(impronte, feci, resti di cibo,
peli, piume, nidi, tane, canti,
suoni ecc.). Se siete interessati
ad approfondire questo
aspetto potrete raccogliere
campioni e fotografie e con-
frontarli con guide di r icono-
scimento specializzate.

Strati.
È possibile suddividere in
modo macroscopico la vege-
tazione in strato erbaceo, ar-
bustivo e arboreo prendendo
come elemento distintivo l’al-
tezza massima delle piante
che ne fanno parte. Ai vari
strati possono appartenere
anche specie in diversi mo-
menti di crescita, ad esempio
un faggio (che è un albero)
può essere rilevato nello strato
erbaceo, o in quello arbustivo,
se è nei primi anni della sua
vita. Naturalmente è pratica-
mente impossibile che una
specie erbacea come la viola
sia mai reperibile nello strato
arbustivo o arboreo a qualsiasi
età! Sul campo, prima di ini-
ziare lo studio dell’area, stimo-
late i bambini ad un’attenta
osservazione complessiva
della vegetazione in modo
che tutti insieme definiscono
quali sono le strato arboreo
(Ar), arbustivo (a), erbaceo (e)
prendendo alcune piante
come riferimento utile e con-
trassegnandole con fogli di
carta su cui scriverete Ar, a, e.
Consegnate ad ogni gruppo
tre buste con un cartoncino
colorato che indica lo strato
erbaceo (per esempio rosso),
arbustivo (verde), arboreo
(marrone) e chiedete ai bam-
bini di introdurvi campioni
delle piante che secondo loro
appartengono a specie di-
verse, avendo cura di pren-
dere le foglie, il fiore, se
presente, e parte del fusto o
del rametto. In questa fase
della ricerca non è necessario
che i bambini conoscano il
nome della pianta, ma è im-
portante, invece che riescano
distinguere quelle apparte-
nenti a specie diverse o alla
stessa specie. Ogni specie
deve essere contrassegnata
con un simbolo univoco all’in-
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Considerazioni

finali

Invitate i bambini a riflettere sul lavoro
svolto fatto ponendo delle do-
mande:
• È stato difficile o complicato pro-

cedere al riconoscimento delle
piante? Stimolate una discus-
sione su questo aspetto. 

• Secondo le vostre osservazioni è
possibile trovare una specie più
frequente o con maggiore pre-
senza (copertura) per ogni
strato? Quali considerazioni si
possono trarre da questo dato? 

• Pensate che sia possibile ricreare
nell’aula verde lo stesso tipo di
ambiente? Cosa si potrà otte-
nere e cosa no? Per quali motivi?

• Dall’analisi dei dati è possibile in-
dividuare le preferenze di alcune
specie in fatto di luce e ombra?

terno del gruppo (un numero,
una lettera, un nome di fanta-
sia legato alla forma delle fo-
glie ecc.). Per aiutare i
bambini a saper valutare la
presenza e la relativa coper-
tura del suolo fate degli
esempi in classe con dei car-
toncini coperti da macchie
colorate che ne coprono per-
centuali variabili. Per quanto
riguarda gli arbusti e gli alberi,
bisogna immaginare di proiet-
tare al suolo le loro chiome e
poi valutare l’ombra che pro-
ducono. 

Strato arboreo.
La compilazione della scheda
relativa allo strato arboreo
prevede anche di r ilevare
l’ampiezza delle chiome e la
relativa area di insidenza, ov-
vero l’area coperta dalla loro
ombra. Per ottenere l’area di
insidenza è necessario rilevare
il raggio della chioma e poi
applicare la formula per cal-
colare l’area del cerchio r x r x
3,14. Le chiome però non sono
perfettamente circolari, e
quindi bisogna procedere
prendendo 4 raggi in diversi e
poi facendo la media
(r1+r2+r3+r4):4. Prima di la-
sciarli lavorare in modo auto-
nomo fate esercitate i
bambini a prendere questo
dato (anche a scuola se
avete un albero disponibile):
un bambino si mette accanto
al tronco e tiene in mano la
fettuccia metrica appog-
giando lo “zero” alla cortec-
cia, un altro bambino prende
in mano la rotella e indietreg-
gia fino a che la chioma
dell’albero non è più sulla sua
testa: a questo punto comu-
nica i metri misurati a un terzo
bambino che lo annota sulla
scheda. I raggi vanno presi

perpendicolarmente gli uni
agli altr i e poi r iportati sulla
mappa. 

Disegno dello strato.
Fate incollare la carta mil l i -
metrata sul la scheda di r i le-
vamento nello spazio
dedicato al disegno e fatevi
r iportare i  confini della por-
zione di transetto e i relativi
metri di r iferimento. Chiedete
ai ragazzi di disegnarvi, nel
modo più aderente possibile
alla realtà, la copertura delle
erbe o la forma delle chiome
dei cespugli e degli alber i.
Una volta tornati in aula, pro-
cedete al l’elaborazione dei
dati.
Come prima cosa uniformate
i simboli controllando i l con-
tenuto delle buste, poi pro-
vate a r iconoscere le specie
e completare le schede con
l’aiuto di guide specifiche o
di un esperto. Create un di-
segno e una scheda unica
per ogni strato. A mano l i-
bera o con l’aiuto della foto-
copiatr ice r iproducete ogni
strato dell’intero transetto su
un foglio di acetato traspa-
rente A4, poi proiettateli con
una lavagna luminosa, so-
vrapponendo i tre strati. In
questo modo avrete un’idea
precisa di quali  piante svet-
tano sopra le altre, quali cre-
scono al l’ombra, quali  sono
presenti solo dove non sono
coperte dalle chiome degli
alber i.
Quando avrete elaborato i
dati relativi al transetto, con-
frontatel i  con quell i  r i levati
nello spazio che diventerà la
vostra aula verde in modo
da vere una guida concreta
alla stesura del progetto e
alla scelta delle piante da
mettere a dimora.
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Il transetto

vegetazionale 

scheda 14 A 

SCHEDA DI RILEVAMENTO GENERALE
Scheda n° ________________________________________________________________________
Classe ____________________________________________________________________________
Rilevatori_________________________________________________________________________
Sito_______________________________________________________________________________
Località __________________________________________________________________________
Comune __________________________________________________________________________
Provincia _________________________________________________________________________
Data ______________________________________________________________________________
Ora _______________________________________________________________________________

Riferimento cartografico:
Foglio_____________________________________________________________________________
Quadrante _______________________________________________________________________
Tavola ____________________________________________________________________________
Area del transetto ________________________________________________________________
Orientamento ____________________________________________________________________
Inclinazione _____________________________________________________________________
Altitudine________________________________________________________________________
Copertura del cielo:             � sole             � sole con nuvole             � nuvole

Temperatura:

1) in area soleggiata _____________________________________________________________
2) all’ombra ______________________________________________________________________

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO
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Ventosità:

1) direzione del vento ____________________________________________________________
2) forza del vento:         � nulla         � bassa         � media         � alta

Campione di suolo:

consistenza ______________________________________________________________________
umidità __________________________________________________________________________
pH ________________________________________________________________________________

Descrizione dell’aspetto complessivo dell’area, eventuale 
presenza di chiome inclinate in modo significativo: _____________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

Presenza di odori o di rumori particolari
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

Presenza di alberi di grandi dimensioni
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
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Il transetto

vegetazionale 

Simbolo Nome comune Nome scientifico Presenza
r = è insignificante

(1 o due piante) 

p = copre poco il suolo
(fino al 30%)

ab = copre abbastanza
il suolo 

(dal 30 % al 60 %)

m = copre molto il suolo
(più del 60%)

scheda 14 B

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELLA PORZIONE 
Rilevatori ________________________________________________________________________
Animali avvistati _______________________________________________________________
Tracce di presenza animale ______________________________________________________
Osserva i tronchi degli alberi: sono presenti tracce del passaggio degli animali?
___________________________________________________________________________________

Fotografa, descrivi, disegna su un foglio a parte, oppure raccogli le tracce presenti

Strato erbaceo (max 50 cm).

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO
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Disegno dello strato di copertura erbaceo
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Il transetto

vegetazionale 

scheda 14 C

Strato arbustivo (da 50 cm a 6 m)

Simbolo Nome comune Nome scientifico Presenza
La sua ombra 

proiettata a terra:

r = è insignificante
(1 o due piante 

con poche foglie) 

p = copre poco il suolo
(fino al 30%)

ab = copre 
abbastanza il suolo 
(dal 30 % al 60 %)

m = copre molto 
il suolo (più del 60%)

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO
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Disegno dello strato di copertura arbustivo
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Il transetto

vegetazionale 

scheda 14 D

Strato arboreo (oltre i 6 m)

Simbolo Nome 

comune

Nome 

scientifico

r1 r2 r3 r4 r medio Area di

insidenza

Presenza
La sua ombra 

proiettata a terra:

p = copre poco il
suolo (fino al 30%)

ab = copre abba-
stanza il suolo 

(dal 30 % al 60 %)

m = copre molto 
il suolo 

(più del 60%)

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO
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Disegno dello strato di copertura arboreo
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Quello che

ancora non c’è 

Studio dell’area
che diventerà l’aula verde

Cosa fare

La progettazione dell’aula verde sarà
più facile se affiancherete i dati rica-
vati dallo studio del transetto (vedi
“Come fare transetto”) a quelli deri-
vanti da una conoscenza più
approfondita dell’area destinata ad
accoglierla. Sia che lo spazio a dispo-
sizione consista in un prato ampio, sia
che si tratti di un piccolo cortile, di un
giardino o di un balcone dove siste-
mare dei vasi, la conoscenza delle
caratteristiche fisiche, e delle piante
già presenti, permetteranno di pro-
gettare e lavorare con più sicurezza.
Rivelate ai bambini che vi dediche-
rete a conoscere a fondo l’area che
ospiterà l’aula verde (che, per como-
dità in seguito chiameremo
direttamente AV) in modo simile a
quanto fatto sul campo  allargando,
però, lo studio a tutta l’area a disposi-
zione. Analizzate insieme con i
bambini le schede di rilevamento e
commentate insieme le similitudini e le
differenze rispetto alla scheda utiliz-
zata nel transetto. Fate notare ai
ragazzi che le tecniche di raccolta
dati rimangono, comunque, le stesse.
Chiedete ai ragazzi di organizzarsi in
gruppi e assegnate loro dei compiti
diversi basandovi sull’esperienza fatta
nello studio d’ambiente con il tran-
setto. Gli spazi dedicati all’AV spesso
sono circondate da muri e palazzi,
sono di dimensioni ridotte oppure
hanno forme irregolari; queste carat-
teristiche potrebbero comportare la
presenza di molte zone in ombra che
varieranno nel corso della giornata e

delle stagioni. La rigorosità della
ricerca renderebbe opportuno fare
uno studio ripetuto in tutte le stagioni,
ma le esigenze del progetto probabil-
mente non lo renderanno possibile;
potrete limitarvi, quindi, ad effettuare
lo studio in autunno, ripetendo la rile-
vazione dei dati relativi a temperatura,
vento e ombreggiatura, almeno in
orari differenti nella stessa giornata
(alle 8.30, alle 13.00 e, se è possibile alle
16.00) e in due giorni differenti nel-
l’arco di un mese.

Area, orientamento, altitudine, coper-
tura del cielo.
L’area deve essere calcolata per l’in-
tera AV; il resto dei dati possono essere
rilevati con le stesse modalità indicate
nella scheda 14 “Come fare transetto
vegetazionale”.

Temperatura.
La temperatura è notevolmente
influenzata dalla presenza di aree
chiuse da muri che in alcuni casi, pos-
sono riverberare il calore del sole e, in
altri, creare una zona d’ombra pres-
soché perenne particolarmente
fresca e umida. Per questi motivi è
interessante rilevare la temperature in
zone diverse dell’area di studio e poi
paragonare i dati. Se un muro è espo-
sto a Sud, riceve il sole senza ostacoli
ed è riparato dal vento, ad esempio,
sarà un luogo molto caldo in estate,
ma lo sarà anche in inverno, persino in
località particolarmente fredde.

Ventosità.
Anche la forza del vento è influenzata
dalla presenza di muri o siepi, per que-

OBIETTIVI 

alla fine dell’attività
i bambini saranno
in grado di:

• Effettuare rilevazioni
sistematiche 

• Valutare, attraverso i
dati forniti dalle
rilevazioni, le
caratteristiche fisiche,
vegetazionali e
faunistiche dell’area di
studio.

• Mappare un area

• Condurre una ricerca
tramite interviste

• Individuare alcune
specie vegetali presenti
nella futura aula verde
tramite l’uso di una
guida di
riconoscimento.

scheda 15

Materiale occorrente

Bussola, rotelle metriche da 25 m, termometro da acquario, kit
per la misurazione del pH, paletta da giardiniere, carta
millimetrata, buste di plastica trasparenti (come quelle per
alimenti), forbici, nastro adesivo, cartoncini di colore diverso,
guide per il riconoscimento delle piante, una copia delle
schede 15 A, B, C, D di rilevamento, taccuino da campo e
matita, fogli di acetato trasparente, pennarelli da lucido,
lavagna luminosa, fotocopiatrice, macchina fotografica.

viviDARIA

SCHEDA INSEGNANTE
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Considerazioni

finali

Invitate i bambini a riflettere su
quanto fatto ponendo loro delle do-
mande:
• Lo spazio messo loro a disposi-

zione è adeguato ad ospitare un
AV?

• Quali sono i punti di contatto e
quelli di divergenza fra i dati rile-
vati nell’area della scuola e nel
transetto?

• Sono sorpresi dal numero di ani-
mali che frequenta l’area della
scuola?

• È giusto mantenere le piante che
già sono presenti nella futura AV?

sto motivo è interessante misurarla in
zone con caratteristiche diverse.

Parti in ombra.
Muri, siepi o grandi alberi ornamentali
potrebbero ombreggiare buona
parte dell’AV. Per scegliere le piante
che corrispondano in modo ade-
guato alle caratteristiche della vostra
aula cercate di avere un quadro
competo della “situazione ombra”:
utilizzate la fettuccia metrica per misu-
rare la grandezza dell’ombra a terra
nelle diverse ore di rilevamento e
riportatene l’area sulla mappa del-
l’area. 

Note.
Per non avere brutte sorprese nelle
altre stagioni provate a organizzare
una “inchiesta” presso i genitori, il per-
sonale non docente, gli altri docenti e
alunni della scuola riguardo le aree di
sole e di ombra nel corso dell’anno.
Suggerite ai ragazzi di fare domande
specifiche quali: questo muro in pri-
mavera è in ombra? Tutto? In parte?
In inverno il sole riesce a illuminare il
prato accanto al cancello?

Descrizione complessiva del terreno,
suolo.
Chiedete ai ragazzi di fare una descri-
zione accurata del tipo di terreno
presente mappando eventuali aree
a prato, a massi, brecciolino, asfalto,
piastrelle ecc. prelevate un campione
di suolo e procedete alla sua analisi
come descritto nella scheda didat-
tica 14 “Come fare transetto
vegetazionale”.

Animali e loro tracce.
Se nello spazio destinato all’AV ci sono
già alberi o cespugli, ma anche se si
tratta di un prato incolto, di un giar-
dino, o addirittura di un cortile brullo,
sicuramente ci saranno degli animali
che lo hanno eletto a loro casa. Pro-
vate a censirli attraverso gli
avvistamenti diretti e le tracce di pre-
senza (impronte, feci, resti di cibo, peli,
piume, nidi, tane, canti, suoni ecc.).
Non limitate l’osservazione soltanto al
momento dello studio, ma chiedete
ai ragazzi di prendere nota di tutti gli
animali che vedono entrando e
uscendo da scuola e negli intervalli.
Approfittate della “inchiesta sull’om-
bra” per domandare anche alle altre
persone che frequentano la scuola di
riferire i loro ricordi riguardo alla fauna

locale, con un po’ di fortuna troverete
un bidello, un genitore o un collega
particolarmente attento ed esperto
che potrà darvi una mano!

Descrizione dell’aspetto complessivo
dell’area.
Chiedete ai ragazzi di fare singolar-
mente una descrizione dettagliata
dell’area così come si trova al
momento, fate fare una mappa e
prendete delle fotografie: sarà molto
divertente poter documentare la tra-
sformazione di uno spazio anonimo in
una meravigliosa aula verde! 

Strato erbaceo, arboreo, arbustivo.
Come già accennato, è probabile
che nello spazio destinato all’AV
siano già presenti delle piante orna-
mentali o spontanee; in entrambi i
casi non dovranno essere eliminate:
quindi è bene mappare la loro posi-
zione e conoscerne il nome per
studiarne le caratteristiche. Anche
se l’area è occupata completa-
mente “solamente” da un prato
pieno di cosiddette “erbacce” sarà
bene fare uno studio attento di
quanto è presente. Probabilmente
avrete la sorpresa di trovare molte
piante interessanti alcune delle
quali con proprietà medicinali, altre
particolarmente appetite dalle far-
falle e dai loro bruchi o dagli uccelli
(vedi “E gli animali?), altre ancora
già classificate all’interno del tran-
setto. Procedete, dunque, allo
studio della vegetazione (scarsa o
abbondante che sia) come avete
fatto nel transetto. Una volta tornati
in aula, mettete insieme i dati rac-
colti e procedete alla loro
elaborazione e al riconoscimento
delle piante. Fate leggere ad ogni
bambino la descrizione comples-
siva dell’area e stilate una versione
unica che contenga tutti i partico-
lari annotati. Dopo aver portato a
termine gli studi in momenti diversi
ed aver raccolto i risultati delle
“inchieste” sull’ombra e sugli ani-
mali, preparate una relazione unica
e mettete i dati ottenuti in relazione
con quelli scaturiti dallo studio del
transetto. Facendo una compara-
zione dei due studi, del budget
disponibile nonché degli aiuti in ter-
mini di risorse umane, finalmente
potrete cominciare a stilare il pro-
getto definitivo della vostra Aula
Verde!
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Quello che

ancora non c’è 

scheda 15 A 

Scheda n° ________________________________________________________________________
Classe ____________________________________________________________________________
Rilevatori_________________________________________________________________________
Sito_______________________________________________________________________________
Località __________________________________________________________________________
Comune __________________________________________________________________________
Provincia _________________________________________________________________________
Data ______________________________________________________________________________
Ora _______________________________________________________________________________
Area ______________________________________________________________________________
Orientamento ____________________________________________________________________
Altitudine________________________________________________________________________

Copertura del cielo: � sole           � sole con nuvole         � nuvole

Temperatura
1) in area soleggiata aperta ______________________________________________________
2) in area soleggiata accanto a un muro ________________________________________
3) all’ombra sotto un cespuglio __________________________________________________
4) all’ombra vicino a un muro___________________________________________________

Ventosità:

1) direzione del vento in area aperta _____________________________________________
2) forza del vento in area aperta: � nulla           � bassa        � media    � alta
3) direzione del vento vicino a una parete o un angolo __________________________
4) forza del vento vicino a una parete o un angolo: �nulla    �bassa    �media     �alta

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO
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Area delle parti in ombra _________________________________________________________
Note ______________________________________________________________________________
Descrizione complessiva del terreno ______________________________________________

Campione di suolo:

consistenza ______________________________________________________________________
umidità __________________________________________________________________________
pH ________________________________________________________________________________
Animali avvistati ________________________________________________________________
Tracce di presenza animale ______________________________________________________

Descrizione dell’aspetto complessivo dell’area:____________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

Disegno dell’area (evidenziate le zone in ombra)
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Quello che

ancora non c’è 

scheda 15 B 

Strato erbaceo (max 50 cm).

Simbolo Nome comune Nome scientifico Presenza
r = è insignificante

(1 o due piante) 

p = copre poco il suolo
(fino al 30%)

ab = copre abbastanza
il suolo 

(dal 30 % al 60 %)

m = copre molto 
il suolo (più del 60%)

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO
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Disegno dello strato di copertura erbaceo
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Quello che

ancora non c’è 

scheda 15 C 

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO

Strato arbustivo (da 50 cm a 6 m)

Simbolo Nome comune Nome scientifico Presenza
La sua ombra 

proiettata a terra:

r = è insignificante
(1 o due piante con

poche foglie) 

p = copre poco il suolo
(fino al 30%)

ab = copre abbastanza
il suolo 

(dal 30 % al 60 %)

m = copre molto 
il suolo (più del 60%)
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Disegno dello strato di copertura arbustivo
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Quello che

ancora non c’è 

scheda 15 D 

Condizioni generali degli alberi (chioma potata, corteccia danneggiata alla base ecc.)

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________

viviDARIA

SCHEDA ALUNNO

Strato arboreo (oltre i 6 m)

simbolo Nome 

comune

Nome 

scientifico

r1 r2 r3 r4 r medio Area di

insidenza

Presenza
La sua ombra 

proiettata a terra:

p = copre poco il
suolo (fino al 30%)

ab = copre 
abbastanza il suolo
(dal 30 % al 60 %)

m = copre molto 
il suolo 

(più del 60%)
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Disegno dello strato di copertura arboreo
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